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«Per velocizzare
i processi smontano
garanzie e diritti»

GIOVANNI M.JACOBAZZI 

«L
e riforme degli ulti-
mi anni? Hanno avu-
to tutte un denomi-

natore comune: stravolgere il
codice accusatorio del 1989».
Paola Balducci, docente di ese-
cuzione penale alla Luiss ed ex
componente del Consiglio su-
periore della magistratura, è cri-
tica con la proposta di riforma
del processo penale voluta del
ministro della Giustizia Alfon-
so Bonafede.
Professoressa, non le piace il
testo elaborato del Guardasi-
gilli?
Guardi, non per vantarmi, ma
ho fatto parte di tutte le Com-
missioni che si sono occupate
di modificare il processo pena-
le. Purtroppo, devo constatare
che la volontà del legislatore
non c'è più. Il codice "Vassal-
li" esaltava la centralità del di-
battimento, prevedendo che il
processo si svolgesse nel con-
tradditorio delle parti. Quello
attuale è tutt'altro.
Il processo penale del futuro,
nelle intenzioni del ministro,
si dovrà concludere in quattro
anni...
Per realizzare tempistiche del
genere, c'è un solo modo: mina-
re il diritto di difesa e la presun-
zione, costituzionalmente pre-
vista, di non colpevolezza. In-
troducendo, poi, correttivi
molto discutibili, come l'ap-
pello monocratico.
Non è una prospettiva esaltan-
te....
Appunto. Io, invece, inizierei
con il mettere da parte il p anpe-
nalismo spinto che sta caratte-
rizzando la recente produzio-
ne legislativa. Molta propagan-
da che non risolve alcunché.
Penso, ad esempio, al "codice
rosso" per i delitti di genere
che sta creando seri problemi

al lavoro delle uffici giudizia-
ri.
Torniamo, però, al blocco del-
la prescrizione. Il Csm aveva,
prima che la norma venisse ap-
provata, redatto un parere
molto critico al riguardo. Pare-
re che non è stato minimamen-
te tenuto in considerazione.
I pareri del Csm lasciano il tem-
po che trovano, non essendo,
come è giusto che sia, vincolan-
ti per il Parlamento. Molto di-
pende quindi dal rapporto fra
Palazzo dei Marescialli ed il
Guardasigilli. Nella mia consi-
liatura c'era a via Arenula un
ministro attento come Andrea
Orlando che è anche venuto
spesso al Csm. Ora la situazio-
ne è cambiata.
Preoccupata?
Chi scrive questi pareri sono
magistrati di tutte le correnti
che hanno il polso di quanto av-
viene negli uffici giudiziari.
Senza dimenticare il contribu-
to fondamentale dei laici, avvo-
cati e professori universitari.
Non tenere conto di queste im-
portanti indicazioni dovrebbe
far riflettere tutti.
Soluzioni?
Io mi auguro che si metta mano
al processo penale con inter-
venti ponderati e non basati
sull'onda emotiva. Evitiamo al-
tri scempi al codice. O dobbia-
mo aspettare nuovamente la
Corte costituzionale che deci-
da? La Consulta ormai non è
più il giudice di legittimità sul-
le leggi ma il giudice che nor-
malizza il nostro ordinamen-
to. Vedasi, di recente, il 41 bis.
Da donna di sinistra (Paola
Balducci venne eletta nel 2014
al Csm in quota Sel, n dr), cosa
pensa dell'atteggiamento del
Pd sulla giustizia? I dem temo-
no i diktat dell'alleato di gover-
no?
Il Pd sta subendo le recenti ri-
forme senza agire...

Le ricordo il destino di tre nor-
me volute dai dem nella scor-
sa legislatura: la riforma
dell'ordinamento penitenzia-
rio, subito stoppata, quella del-
le intercettazioni telefoniche,
ancora non entrata in vigore e
giunta alla quarta proroga,
quella della prescrizione del
2017, cancellata senza neppu-
re aspettare di vedere gli effet-
ti.
Lo dico ai tanti amici del Pd:
cercate di essere più incisivi in
queste materie. Lei ha citato la
riforma dell'ordinamento pe-
nitenziario, una tema a me mol-
to caro, che era pronta proprio
sul finire della scorsa legislatu-
ra ed è stata frenata. Ma ci ren-
diamo conto le norme sul carce-
re adesso in vigore risalgono al
1975?
Si può dire che la politica sul-
la giustizia, in genere, è "debo-
le"?
Ora dominala paura. Lapoliti-
ca degli ultima anni non è pro-
positiva ma rincorre in ritardo
le scelte di altri. Si usala giusti-
zia come fosse un simbolo iden-
titario. La conseguenza è che
vengono fatte riforme per ac-
contentare la sete di giustiziali-
smo. Quello che servirebbe, in-
vece, è una giustizia "vera".
Non posso non farle una do-
manda sul Csm. Per arginare
le correnti, il ministro ha in
mente un sistema di elezione
dei componenti togati basato
su molti collegi, con il ballot-
taggio fra i primi due classifi-
cati.
Io non penso che questo siste-
ma sarà risolutivo del proble-
ma. Non è certo questa soluzio-
ne macchinosa che eliminerà
gli effetti deleteri del correnti-
smo. Sono i gruppi associativi
della magistratura, e quindi le
persone, a dover cambiare. Le
correnti devono tornare ad es-
sere un luogo di confronto e di
crescita culturale.
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«DOBBIAMO
METTERE DA PARTE
IL PANPENALISMO
SPINTO CHE STA
CARATTERIZZANDO
LA PRODUZIONE
LEGISLATIVA.
E SOLO PROPAGANDA
CHE NON RISOLVE
ALCUNCHÉ»

PAOLA BALDUCCI
GIURISTA EDEX..
CONSIGLIERA CSM

•.,

~

h

! •,

TraylerrtoLupatxi' ~Crìºicò Nioola Grattei i

<Pervelocizzare
i processi smontano
garanzie e diritti=

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


